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Sciopero 
generale 

a Trapani 
e nei centri 
alluvionati 

Queita mattina sciopero generala a Trapani e nel paetl 
sconvolti venti giorni fa dalla disastrosa alluvione. A tre 
settimane dalla tragedia, Stato • Regione non hanno an
cora adottato alcun provvedimento legislativo per il risa
namento. Per questo CGIL, CISL • U I L hanno deciso 
di proclamare una giornata di lotta. Alla protesta hanno 
aderito anche le organizzazioni dei commercianti, degli 
artigiani, delle cooperative • 1 partiti politici democra
tici, cento scienziati noti in campo Internazionale fra 
I quali undici i premi Nobel ». 

w w w w 
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Sono iniziati ieri i colloqui fra la Federazione CgiI, Cisl, Uil e i partiti 
- — — - - — - - ~ - - i „ , n , i - — . . _ 

Incontro sindacati - PCI 
sulle misure economiche 

Registrate « convergenze e esigenze di ulteriore approfondimento » — La delegazione 
sindacale si è vista pure con il PSDI — Oggi riprende il confronto con la Confin-
dustria — Al Senato il decreto sulla scala mobile — I comunisti chiedono di consi
derare il tetto dei sei e degli otto milioni al netto anche delle detrazioni fiscali 

Le cifre 
nascoste 

Sindacati e Con/industria 
tornano oggi a incontrarsi da 
posizioni molto lontane. Per 
CGIL, CISL, UIL le richieste 
avanzate dagli industriali su 
costo del lavoro e produtti
vità non possono costituire 
la base di partenza della trat
tativa. I sindacati hanno pre
sentato un documento, .'rut
to di un dibattito approfon
dito e non facile, nel quale 
spiegano le loro disponibilità: 
si possono discutere subito 
tutt&le questioni riguardan
ti ferie, festività infrasettima
nali, nuovi turni di lavoro, 
mobilità esterna. Sugli scat
ti e l'indennità di anzianità, 
prima di entrare nel merito 
occorrerà attendere ancora; 
comunque, resta valida la 
« prospettiva di un loro su
peramento». Infine, si ripete 
che nelle vertenze aziendali gli 
aumenti dei salari saranno li-
mitati al rinnovo « fisiologico 
e contenuto » dei premi di 
produzione. 

Guido Carli, ancora ieri in 
uno scritto sul « Corriere del
la sera », Ita confermato che 
la piattaforma confindustria
le rappresenta « una seria ba
se di partenza » e che non 
bastano « eventuali concessio
ni in materia di festività in
frasettimanali, turni, straor
dinari, ecc. »; occorre, invece, 
ridurre il costo del lavoro 
e l'efficacia della scala mo
bile. Invita, a questo propo
sito, i sindacati a « ragiona
re sulle cifre ». 

Succede anche a illustri eco
nomisti di non riuscire a pas
sare dalla «sfera della circo
lazione » di merci e moneta, 
al processo che si svolge alle 
sue spalle, la produzione. Ci 
sono, infatti, cifre ignorate 
nel dibattito e nelle polemi
che di questi giorni; eppure 
mostrano una delle principa
li contraddizioni della indu
stria italiana. 

Nei primi dieci mesi di que
st'anno, secondo gli indici del
l'attività nelle imprese con ol
tre 500 dipendenti calcolati 
dall'ISTAT. le ore lavorate so
no aumentate del 4.1To, l'uti-
lutazione degli impianti qua
si del V?o, essendo passata dal 
68To dell'anno scorso all'attua
le 74£%. mentre l'occupazione 
è calata dell'12 La caduta de
gli occupati è ancora maggio
re (— lj6Vc) nella industria 
manifatturiera. Proprio su que
sto processo si è fondata gran 
parte della ripresa (nei pri
mi otto mesi dell'anno la pro
duzione è aumentata del 163 
per cento), visto che si pre
vede che gli investimenti in

vece di salire, scenderanno del' 
l'in, alla fine del 16. 

ÌM prima droga, dunque, è 
stata l'inflazione, la seconda 
gli intensi processi di riorga
nizzazione del lavoro portati 
avanti, spesso quasi in sordi
na, nelle fabbriche. Uno dei 
fenomeni più macroscopici è 
oggi il decentramento produt
tivo con annesso lavoro nero 
e a domicilio grazie al quale 
le imprese riescono a ridur
re in maniera sensibilissima 
i loro costi. Per l'ISTAT. d'al
tra parte, la caduta dell'oc
cupazione nella grande indu
stria è stata parzialmente bi
lanciata da un aumento di 
94 mila unità nelle piccole 
aziende. Il prof. Frey prevede 
nei prossimi sei mesi un calo 
dell'iJi^o dell'occupazione se 
non vi sarà una ripresa degli 
investimenti. 

Ecco II vero nodo: aumen
tare gli investimenti per da
re una base non aleatoria alla 
ripresa. Carli ora chiede una 
« vigorosa politica economica 
di ricomposizione della do
manda » e prospetta per la 
Confindustria un ruolo • di 
compartecipe. Il direttore del

la Federmeccanica, Marcenaro. 
propone ai sindacati di con
cepire t contratti di lavoro 
come strumenti di program
mazione (d'ora in pei, dice, 
me ignora forse il contratto 
dei metalmeccanici). Tutto ciò 
è reso vano, se ogni volta gli 
industriali fanno mancare la 
possibilità stessa di influire 
sulla leva principale di ogni 

programmazione: Vinvestimen-
to di capitale. 

Le imprese, allora, debbo
no mostrare una ben diver
sa disponibilità a misurarsi 
su ipotesi e prospettive di più 
ampio respiro. Non è suffi
ciente. per la qualità della en
ti che stiamo attraversando, 
giocare sulle solite variabili. 
Gli stessi squilibri del costo 
del lavoro, invece di diventa
re il capro espiatorio di ogni 
responsabilità, possono esse
re affrontati e risolti davvero 
solo se si va alle radici della 
inflazione e se si avvia uno 
sviluppo diverso, meno espo
rto ai flussi e riflussi della 
congiuntura. 

s. ci. 

Costo del lavoro e retribu
zioni continuano ad essere le 
questioni al centro della ini
ziativa dei partiti, dei sinda
cati, del Parlamento. 

Sindacati e Confindustria 
riprendono oggi il confronto 
per verificare in quale mi
sura è possibile arrivare a 
definire, attraverso una ve
ra e propria trattativa, mi
sure di intervento sul costo 
complessivo del lavoro. In vi
sta di questo incontro, la 
Federazione unitaria — d ie 
ha avuto modo di esprimere 
già nei giorni scorsi un giu
dizio molto critico nei con
fronti della lìnea delineata 
dalla Confindustria — ha pre
parato un proprio documen
to con le proposte sulle sin
gole questioni in discussione. 
Si sa però che punto centra
le della linea dei sindacati 
è la richiesta che qualsiasi 

misura sul costo del lavoro 
venga affrontata e discussa 
in una prospettiva di ripresa 
produttiva e di rilancio de
gli investimenti. E' quanto, 
del resto, i sindacati si ap
prestano a ripetere al presi
dente del consiglio Andreol-
ti. dal quale, molto proba
bilmente. saranno ricevuti 
sabato. 

I sindacati hanno deciso di 
aprire — sul complesso del
la situazione economica e 
sulle misure, non solo di na
tura fiscale, da prendere — 
un confronto anche con le 
forze politiche. Il primo in
contro è avvenuto ieri con i 
dirigenti del PCI. La delega
zione della Federazione unita
ria composta da Lama, Stor
ti. Benvenuto, Vanni, Boni. 
Macario, Ravenna e Muci 
recatasi alle Botteghe Oscu
re nel pomeriggio, è stata ri-

D Mia Camera volo finale sulla nuova legge sui suoli 
Le singole norme approvate nella seduta di ieri. La 
commissione Lavori Pubblici, per iniziativa del PCI e 
del PSI. aveva profondamente modificato e migliorato 
il testo governativo. 

A PAGINA 2 

D Proposte del PCI per la donna che lavora 
Conferenza stampa dei gruppi del Senato e della Camera. 
Parità e nuovi diritti delle lavoratrici. Nella relazione 
della compagna Seroni i provvedimenti legislativi pre
serva*» e per rifinanziare il piano dei « nidi ». 

A PAGINA 3 

D Sospeso a Napoli il processo ai NAP 
La terza udienza del processo per i NAP è durata ap
pena dieci minuti. I nappisti. che puntano a far naufra
gare la causa, sono così riusciti a imporre un rinvio. 
Nuove minacce e provocazioni. 

A PAGINA 5 

D Conclusi a Bucarest i colloqui Breznev-Ceausesci; 
Sono terminati a Bucarest gli incontri BreznevCeause-
scu. I due statisti si sono dichiarati soddisfatti dei risul
tati raggiunti. Nel documento finale si parla di allarga
mento della collaborazione. 

A PAGINA 10 

Terremoto in Turchia 
Forse tremila i morti 

ISTANBUL. 24 
Sarebbe almeno di tremila morti il bilancio di un terremoto 

devastatore che ha colpito questo pomeriggio la provincia di 
Van in Anatolia, nella Turchia orientale. Una cittadina di 
6.500 abitanti . Muradiye, è stata completamente rasa al suolo 
da una scossa di un'intensità pari ai 7,6 gradi della scala 
Richter. In questo centro nelle prime ore della notte erano 
già stati estratti mille corpi dalle macerie. Le operazioni di 
soccorso, cui partecipano unità militari, sono ostacolate dal 
maltempo: la zona è ricoperta dalla neve e la temperatura è 
di undici gradi sotto Io zero. Il bilancio delle vittime — sti
mate appunto ad almeno tremila morti da radio Ankara in 
serata — è comunque parziale, poiché molti villaggi sono 
isolati. Il terremoto è stato molto intenso anche nella vicina 
repubblica sovietica dell'Armenia dove la scossa è s ta ta di 5 
gradi Richter, ma non ha provocato — secondo la Tass — 
vittime né distruzioni. 

cevuta dai compagni Napoli
tano, Bufalini, CJiaromonte. 
Barca. Di Giulio, Macaluso, 
Reichlin-

Nel corso del « cordiale e 
franco incontro — informa 
un comunicato dell' ufficio 
stampa del PCI — si è pro
ceduto ad un ampio scambio 
di vedute e si sono verifica
te convergenze ed esigenze 
di ulteriore approfondimento 
sugli indirizzi di politica eco
nomica e sulle concrete mi
sure attraverso cui persegui
re — nella grave situazione 
attuale — gli obiettivi della 
lotta all'inflazione e alle sue 
cause e dello sviluppo degli 
investimenti e dell'occupazio
ne ». 

« Convergenze » si sono re
gistrate anche nel corso del
l'incontro che sempre nella 
serata di ieri, la delegazione 
della CGIL, CISL e UIL ha 
avuto con il segretario del 
PSDI. 

I rappresentanti sindacali 
si incontreranno oggi con • il 
partito socialista, mentre Io 
incontro con la DC è in ca
lendario per la. giornata di 
venerdì. 

Mentre riprende il confron
to tra le « parti sociali ». il 
problema del costo del lavo
ro — e più in generale delle 
retribuzioni — passa anche 
all'esame del Parlamento. 
Oggi, in riunione congiunta. 
le commiisioni finanze e te
soro e lnvoro del Senato esa
minano il decreto sulla scala 
mobile nel suo testo origina
rio (blocco parziale e totale. 
oltre gli otto milioni, degli 
scatti di contingenza, per due 
anni). Alla discussione di 
oggi si arriva senza che il 
comitato ristretto — che ha 
lavorato nella giornata di 
martedì — abbia elaborato 
un orientamento unitario. Og
gi quindi le varie forze poli
tiche illustreranno le rispet
tive posizioni. I " comunisti 
hanno già anticipato, nel co
mitato ristretto. la richiesta 
di considerare il tetto dei 6 
e degli 8 milioni al netto non 
solo dei contributi previden
ziali, ma anche delle detra
zioni fiscali. 

L'orientamento dei comuni
sti a battersi per introdurre 
nel decreto sulla scala mo
bile questa modifica viene 
confermato dal compagno 
Napolitano in una intervista 
al Mondo, in edicola da oggi. 
Napolitano affronta anche le 
questioni del rilancio degli 
investimenti sostenendo che. 
fatta la manovra fiscale e 
tariffaria. « più pesanti re
stano gli interrogativi sulla 
nuova politica di sviluppo » 
e precisando che « più in ge
nerale quando si parla di in
vestimenti ci si riferisce a 
tutto quanto è già spendi
bile sulla base di leggi già 
approvate, la più importante 
delle quali è la 1S3 per il 
Mezzogiorno ». 

1.1. 

Il governo deve dire no a Pinochet 
Non c'è più molto tempo 

perché il governo si pronunci 
in modo chiaro sull'inopportu
nità che i tennisti italiani si 
rechino a Santiago del Cile 
per disputare la « finalissi
m a » di Coppa Davis, Forze 
democratiche del mondo del
la politica e dello sport, enti 
locali, giornalisti e uomini di 
cultura di tut ta Italia hanno 
già fatto conoscere da tempo 
il loro punto di vista: manda
re i giocatori italiani nello 
stadio che ha visto gli aguz
zini di Pinochet perpetrare 
orribili crimini contro migliaia 
e migliaia di uomini e donne 
colpevoli soltanto di esse.-e 
dalla parte della libertà, co
stituirebbe un'offesa tgnooile 
a quanti nel mondo e. in par
ticolare nel martoriato paese 
sudamericano, si battono per 
il ripristino della legalità e 
della democrazia. Perfino co
loro che assumono — in buo
na fede o con ipocrisia — an 
punto di vista «esclusivamen
te » sportivo, dovrebbero chie
dersi (e rispondere a chi fi 
chiede) quale valore sportivo 
possa avere una finale, e una 
eventuale conquista della Da
vis, giocata contro avversari 
giunti a questo appuntamento 
non per « meriti sportivi ». ma 
unicamente in virtù dell'iso
lamento internazionale, della 
riprovazione nei confronti del
la sanguinaria di t tatura in vi
gore nel loro Paese che si è 
concretizzata nel rifiuto di 
altre squadre di giocare con i 
cileni nelle fasi precedenti. 

Non è valsa (ed era preve
dibile) nemmeno la proposta 
del «campo neutro». Infat

ti, il golpista cileno ha fatto 
immediatamente conoscere :l 
suo rifiuto a questa ipotesi. 
Pinochet, in sintesi, non in
tende rinunciare all'opportu
nità che gli viene offerta di 
una « patente di legalità ». 
Pinochet, insomma, è il primo 
A smentire gii ipocriti e gli 
ingenui di casa nostra; è il 
primo lui a dimostrare che 
l'interesse per l'avvenimento 
e ormai tut to e solo politico. 
Non si comprende come pos
sano ancora esserci fautori 
delia missione m Cile in base 
all'argomento che si tratte
rebbe di un Tatto esclusiva
mente sportivo. 

Il ministro degli Esteri. Ar
naldo Forlani. anche se e ti
tolo personale, ha reso noto 
che un rifiuto a disputare 
".'incontro, costituirebbe un 
pericoloso precedente, visto 
che il 70 per cento dei gover
ni esistenti al mondo non sa
rebbero espressione di libertà 
cosi come è intesa dal popolo 
italiano. Si t ra t ta di una tesi 
.nsostenibile. Nel caso del Ci-
.e di Pinochet — come nel ca
so del Sud Africa razzista, 
messo al bando del resto da 
«itti gli organismi sportivi — 
il problema non è queilo della 
corrispondenza fra il regime 
politico in vigore e l'idea che 
della libertà ha il popolo ita
liano; nessuno pensa che s: 
debbano ispirare a questa cor
rispondenza le relazioni spor
tive internazionali, anche in 
considerazione del fatto che 
sarebbe difficile indicare sta
ti nei quali la democrazia non 
ola perfettibile. Il problema è 
an a l t ro: di non dare alcuna 

I patente di legittimità ad una 
j di t tatura sp.etata e sanguina

ria che, per il modo come t i 
è insediata al potere e per il 
modo come lo ha esercitato 
e lo esercita non ha e non 
può avere nessuna legittimità 
né interna, né internazionale. 

Ripetiamo. Lo schieramen
to che si è formato per evita
re la trasferta dei nostri ten
nisti in Cile è andato raffor
zandosi con il passare delle 
settimane. Cosi come la pat
tuglia che vuole la disputa 
aella « finalissima » nello sta
dio di Santiago ha intensifi
cato la sua campagna sfer
rando anche pesanti attacchi 
* Andrea Barbato, direttore 
del TG 2. che ha rifiutato di 
trasmettere la * diretta » nel 
caso l'incontro si svolgesse a 
Santiago. A questo proposito 

• si è ricorsi a vere e proprie 
' lalsifìcazioni chiamando in 

causa il «dovere d'informazio-
ne» che non c'entra affatto. 
In effetti. Barbato ha giusta
mente detto di non ritenere 
opportuna la trasmissione a 
« scatola chiusa » delle imma
gini di un regista televisivo di 
Pinochet. 

Al punto in cui sono giunte 
le cose, una decisione del go
verno si rende quindi impro
crastinabile. n sottosegretario 
alle presidenza del Consiglio 
ha detto che per ora tutta la 
questione è ancora nelle mani 
degli organismi sportivi. Non 
può bastare: il governo deve 
pronunciarsi ai più presto 
perché i nostri tennisti non 
partano il 6 dicembre pros
simo, con destinazione un 
lager di Pinochet. 

Reazioni di fronte al riemergere di tendenze allo scontro frontale 

PSI e PRI chiedono 
alla DC di isolare 
gli avventuristi 

Un articolo di La Malfa: dietro De Carolis, egli scrive, c'è qualcuno più im
portante di lui — Un gruppo di deputati democristiani chiede l'espulsione del 
parlamentare milanese — Articolo di Gerardo Chiaromonte su « Rinascita » 

Il chiaro riemergere nella 
DC di un partito dello scon
tro frontale, a cui hanno da
to voce in modi diversi ma 
concomitanti il sen. Fanfani 
e l'agitato boss della destra 
democristiana milanese Mas
simo De Carolis, continua a 
provocare un'ondata di rea
zioni e di denunce fra le 
forze democratiche e nel se
no stesso dello «scudo cro
ciato ». 

La questione presenta due 
versanti fra loro collegati: c'è 
l'aspetto di un arrogante ri
catto ai socialisti e ai parti
ti intermedi perché tornino 
a fare maggioranza con la 
DC pena un nuovo sciogli
mento delle Camere ( è la 
tesi del presidente del Sena
to, il quale, ben conoscendo 
la compieta indisponibilità 
dei partiti a cui rivolge il 
suo ricatto, dimostra solo di 
essere alla ricerca di un ali
bi per giustificare la sua pro
pensione allo scontro e all'av
ventura elettorale). E c'è 
l'aspetto (propagandato da 

e. ro. 
( S e g u e a pagina 2 ) 

I «no» e i «sì» che occorrono 
Non si può dar torto al'-

Voti. La Malfa. La Democra
zia cristiana deve pronun
ciarsi con chiarezza, sulle 
spinte avventuriste di chi — 
è il caso della « nuova de
stra » milanese — vaneggia a 
proposito di catastrofi nazio
nali e di sangue che scorre 
per le stiadc, come sui dise
gni di quei personaggi di 
maggior rilievo che stanno 
(per usare le parole del leader 
repubblicano) all'ombra del-
l'on. Massimo De Carolis. E' 
assolutamente esatto che chi 
si muove lungo questa traiet
toria, « non deve spacciare 
come soluzione democratica 
il ricorso a una battaglia elet
torale (anticipala), precedu
ta, accompagnata e seguita 
da conflitti sociali e politici 
anche cruenti ». ' 

Su questo terreno è diffi
cile sperare di trovare degli 
alibi. L'opinione pubblica si 

rende conto di qual è la po
sta in gioco, e ciò spiega (in
cile la scarsa eco e le molte 
risposte critiche che hanno 
accolto la recente sortita del 
sen. Fanfani tendente a rilu
cidare armi e cimieri della 
politica dello scontro. 

Certo, la DC è chiamata a 
muoversi in una situazione 
che non è più quella della 
ucentralità ». Deve fare i con
ti con i rapporti di forza sta
biliti dal 20 giugno. E le solle
citazioni alla rissa — o addi
rittura alle mosse avventuro 
se — sono appunto una rispo
sta in negativo, sono cioè 
espressione d'una volontà di 
ignorare dati di fatto che in
vece nessun democratico sin
cero può eludere. Non a caso. 
la nuova destra democristia
na, sia nella sua faccia più 
marcatamente conservatrice, 
sia in quella del vecchio e 
nuovo integralismo, ha avuto 
qualche presa in quelle gran

di città (coinè, appunto, Mi
lano) dove la DC ha perduto 
le posizioni detenute in pas
sato nelle amministrazioni 
elettive, o parte di esse. La 
rozzezza e la sommaria ag
gressività della nuova misce
la di destra si è dimostrata 
arma di una certa efficacia 
distruttiva, da opposizione 
frontale e spregiudicata. Può 
far danni, ma entra però ni 
contraddizione acutissima — 
ecco il rovescio della meda
glia — con chi voglia svolge
re una funzione in positivo. 
una funzione di governo. 

Questo è il nodo in cui è stret
ta la DC. Per uscire positiva
mente dall'impasse, un « no » 
alle spinte oltranziste non 
basta. Occorrono anche e so
prattutto i « sì ». Senza una 
iniziativa positiva — l'espe
rienza lo dimostra —, si apro
no vuoti politici destinati ad 
essere riempiti dalle forze 
peggiori. 

Con una risoluzione votata a stragrande maggioranza dall'Assemblea generale 

I/ONU approva la costituzione 
d'uno Stato palestinese autonomo 

Il documento ribadisce il diritto del popolo palestinese alla creazione di una sua en
tità statale nei territori della Cisgiordania e di Gaza oggi occupati dagli israeliani 

NEW YORK. 24 • 
L'Assemblea generale delle 

Nazioni Unite ha approvato 
stasera a stragrande mag
gioranza una risoluzione che 
prevede la nascita di uno 
Stato palestinese indipenden
te sulla riva occidentale del 
Giordano (Cisgiordania) e 
nella striscia di Gaza, terri
tori attualmente occupati da 
Israele. 

La risoluzione votata dalla 
Assemblea era s ta ta presen
tata l'altro ieri da un gruppo 
di Paesi non allineati, con lo 
appoggio dei Paesi socialisti: 
essa approva e fa proprio il 
rapporto presentato alcuni 
mesi addietro dallo speciale 
« Comitato per l'esercizio dei 
diritti inalienabili dei palesti
nesi ». comitato che era stato 
eletto dalla stessa Assemblea 
generale nella sua sessione 
dell'anno scorso. Il rapporto 
del Comitato prevede fra l'al
tro il ritorno dei palestinesi 
alle loro case, il ritiro di 
Israele da tutti i territori 
arabi occupati nel 1967 e la 
presenza temporanea in Cis
giordania e a Gaza di forze 
delì'ONU che dovrebbero poi 
consegnare i territori stessi 
all'OLP. quale legittimo rap
presentante del popolo pale
stinese. 

Ricalcando, come si è det
to. le conclusioni del Comi
tato. la risoluzione votata 
questa sera dice fra l'altro 
che a una giusta e durevole 
pace in Medio Oriente non 
può essere raggiunta senza 
un'equa soluzione del proble
ma della Palestina, sulla ba
se del godimento dei diritti 
inalienabili del popolo pale
stinese. compresi, il diritto 
al ritomo e il diritto all'in
dipendenza nazionale e alla 
sovranità in Palestina, secon
do lo statuto delì'ONU ». Più 
avanti , il testo così prose
gue: a L'Assemblea generale 
sollecita il Consiglio di sicu
rezza a riesaminare quanto 
prima le raccomandazioni 
(del succitato rapporto) te
nendo pienamente conto del
le osservazioni fatte durante 
il dibattito olla Assemblea 
generale, in modo da pren
dere le misure necessarie per 
at tuare le suddette raccoman
dazioni al fine di consegui. 
re rapidamente progressi ver
so una soluzione del proble
ma della Palestina e l'instau
razione di una lunga e dure
vole pace nel Medio Orien
te» . 

Come si è detto, la riso
luzione è s ta ta approvata a 
stragrande maggioranza; fra 
i voti contrari quello degli 
Stati Uniti il cui rappresen
tante, Scranton, ha addotto. 
il solito pretesto della <r par
zialità e mancanza di equi
librio» del rapporto del Co
mitato speciale. Parzialità e 
mancanza di equilibrio ci so
no invece nelle prese di po
sizione di Israele, tuttora 
chiuso in un cieco oltranzi
smo: mentre la settimana 
scorsa unanime era s tato lo 
apprezzamento per il senso 
dì responsabilità e di reali
smo dell'intervento del rap
presentante dell'OLP. Faruk 
el Khadduni, proprio sulla 
questione del diritto allo Sta
to palestinese in Cisgiordania 
e a Gaza. 

Cavilli al processo per Cristina 
Raffica di eccezioni e di cavilli procedurali | processo. Stamane i giudici dec.dcno in 
ha impegnato per tut ta la mattina di ieri i I mento. Navi za ancora quindi nelle secche 
difensori degli imputati dell'assassinio di | dei codici li dibattimento seguito con a n s a 
Cristina Mazzotti. Alcuni hanno tentato . a Novara come in tut to il Paese. NELLA 
anche la carta della perizia psichiatrica. I FOTO: Emanuela Luisari e due zìi d: Cri-
altri hanno preferito puntare al rinvio del I sima Mazzotti. A PAG. 3 

Alla Camera 

dei deputati 

Il governo 
riferisce 
oggi sul 

Concordato 
Finalmente, dopo più di cin

que unni e mezzo, il Presi
dente del Consiglio risponde 
oggi all'ordine del giorno del
la Camera dell'aprile 1971 ccn 
il quale si dava mandato al 
governo di intraprendere .< un 
negoziato con la S. Sede oer 
le modifiche del Concordato, 
dettate dalle esigente di ar
monizzazione costituzioni le, 
dall'evoluzione dei tempi e 
dallo sviluppo della vita i<> 
mocratica ». 

Da quando la Camera con
feriva al Governo questo 
mandato ad oggi si sono ve
rificati nel nostro Paese f a r i 
cosi significativamente .-movi 
proprio sul pi'ano della «evo
luzione dei tempi » e d»'lo 
«sviluppo della vita demo
cratica» per cui è più t o r 
mente sentita nella opinione 
pubblica in senso largo e tra 
gli stessi cattolici resisjen/a 
di adeguare il rapporto t r i lo 
Stato e la S. Sede e tia 'o 
Stato e le Chiese alivi m-ova 
situazione. 

Ora. in base ad informa/Io
ni. sia pure non compi,1'..', e 
non sufficientemente ìhii'ie. 
fatte pervenire dal governo 
ai partiti sembra che !1 ne
goziato finora svoltosi tra rap
presentanti di parte uover.v.i-
tiva e della S. Sede ibiiia 
portato al riconoscimento «el
la necessità di giungere ad 
una nuova impostazione d<ìi 
rapporti tra Stato e Chiesa. 
che, facendo essenzialmente 
leva su contenuti innovativi, 
dia ai rapporti medesimi una 
caratterizzazione storicimen-
te diversa. 

Sembra, infatti, accertato 
che si vada ad un deciso e 
sostanziale ridimensionamen
to del vecchio Concord-ro s.a 
attraverso l'eliminazione di 
norme ormai già cadute di 
fatto o in netto contrasto fon 
i principii costituzionali, sia 
attraverso l'individuazione dei 
temi essenziali cui dovrà ispi
rarsi la nuova disciplina con
cordataria. Non solo verreb
bero portati a 14 gli attuali 
45 articoli del Concordato, ma 
cadrebbe anche la formula 
confessionistica dell'art. 1 d"l 
Trat tato («L'Italia riconosce 
e riafferma il principio con
sacrato neil'art. 1 dello Sta
tuto del Regno 4 marzo 1848, 
pel quale la religione catto
lica, apostolica e romana è 
la sola religione dello Sta
to») che, come è noto. 
ispira tante altre norme d°l 
Concordato e dell'ordinamen
to giuridico dello Stato. In t i l 
modo, verrebbero a crear.ii >. 
condizioni per una più com
piuta attuazione dei princinii 
costituzionali di laicità e di 
pluralismo nelle strutture s'-i-
tuali per la quale esistono j i a 
attesa ed una richiesta cre
scenti nel Paese, come -jll 
avvenimenti politici degli ulti
mi tre anni hanno dimostra
to e che ci è parso di coglie
re anche nel recente Conve
gno promosso dalla CEI su 
a Evangelizzazione e promo
zione umana ». 

Si potrebbe dire che l*i S. 
Sede voglia dimostrare di va
lere quella a sana coopera lo» 
di cui parla il Concilio Vati 
cano II tra Chiesa e comuni
tà politica, avendo orden t i 
sia l'art. 7 della Costituzione 
italiana (a Lo Stato e la Chie
sa sono ciascuno nel proprio 
ordine, indipendenti e sovra
ni») sia la costituzione con
ciliare Gaudtum et spcs, nu
mero 76 e . dove si dice che 
« La comunità politica e la 
Chiesa sono indipendenti ed 
autonome l'una dall'altra ne: 
proprio campo», ma « tu t te 
e due. anche se a titolo di
verso. sono a servizio della 
vocazione personale e seca
le delle stesse persone uma
ne » per cui « esse svolgeran
no questo loro servizio i van
taggio di tutti ». A questi prin
cipi faceva riferimento Paolo 
VI il 26 gennaio 1976 allor
ché auspicava n che la n?».t* 
e libera distinzione del mon
do civile da quello religioso 
non si traduca in reciproca 
estraneità, nò in laicismo da 

Alceste Santini 
( S e g u e a pag ina 2 ) 

ora siamo tranquilli 
ATOI STATE assolutamen

te tranquilli. Finche 
nell'agone anti Zaccagnm< 
erano comparsi, ognuno a 
suo moio e misura, i vari 
De Mita. Sartt. Agnelli. De 
Carolis e Donat Cattiti, 
con t relativi contorni, e' 
era qualche buona ragione 
per temere che la sorte del 
segretario democristiano 
fosse in pericolo (abbnmo 
capito, ripensandoci, dove 
sta la sua vera debolezza: 
Zaccagntnt è un romagno 
lo con la faccia da vene 
lo); ma adesso che si è fat
to avanti il senatore Fan 
fani la sorte del ravennate 
ci pare nconsolidata. per 
che il presidente del Sena
to è uno di quei nuotatori 
che annegano a riva. Lo 
abbiamo sempre detto: ha 

dato tutti gli esami mi 
non e mai riuscito a pren
dere la laurea. Adesso e 
tornato dall'Elba, ma lo 
attende Sant Elena. 

Alla sua età. rigorosa. 
certo, ma non più giovani 
le. è difficile cambiare e 
hanfnni costituisce un ra
ro esempio di assoluta im 
mutabilità. Intanto egli e 
uno che non dice mal una 
sola cosa chiara e precisa: 
ha sempre bisogno di ag
giungervi almeno due o tre 
precisazioni, e bisogna a-
spettare l'ultima « autenti
ca » per capire quanto que
st'uomo il quale, non fosse 
che per la carica che rico 
pre, dovrebbe aver familia
re l'arte della sfumatura e 
della levità, sia sempre 
inopportuno, sgradevole e 

greve. Ila detto l'altro ieri 
(ili Tempoy di Romit. 
alludendo all'on Anarcol-
ti: a Nell'intervista di una 
settimana fa ne lodai I*at> 
nezazlone e conferma: r ne 
sulle sue doti si può fare 
ancora aff.damento >>. 

Coroincia/e intanto co! 
notare ti « tempo » dei ver 
bi: lodai, confermai, do
t e chiunque di noi, trat
tandosi di ter l'altro, avreb 
be detto « ho lodato, ho 
confermato*. Ma il sma 
loie usa ti passato remoto 
perche come altri har.no 
sulla guancia una wglii 
di caffè egli ha nel cervel
lo la voglia della stoni 
Nacqui, vissi, andai, non 
crebbi... e vta favolcggmn 
do. E poi notate come pir
la di Andreottt, qui: come 
di un discepolo neanche 

troppo intelligente del qua 
le loda « l'abnegazione ». 
vale a dire ti merito di uno 
che supplisce col buon t o 
lere, con l'assiduita e con 
la tetra insistenza dello 
sgobbone, la prontezza -
l'acume che natura gli ne 
gò. Un deficiente, ma 
volenteroso, «sulle cui do 
ti si può fare ancora affi
damento » Quell'a ancora -» 
ci sembra impagabile: lo 
si dice di uno che sta sull' 
orlo dell'arteriosclerosi e 
questa è la diagnosi di un 
medico, Fanfani. al quale 
un partito che st rispetti 
non darebbe da curare 
neppure un callo. Compa
gni, noi non sappiamo se 
crediate in Dio. Ma ringra
ziatelo con noi: ci ha ri
mandato Fanfani 

Forttbraccio 
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